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o sport è un elemento di coerenza per il DLF,
una imprescindibile condizione di sviluppo
associativo ed in questa ottica il Consiglio
Direttivo ne ha fatto uno dei punti chiave

della sua politica.
La nostra ambizione è che, attraverso l’attività svolta dai
gruppi, ogni socio del Dopolavoro possa facilmente tro-
vare un’attività sportiva a cui dedicarsi nel tempo libero
e, attraverso lo SPORT DLF, l’associazione promuova,
animi e trasmetta un’identità sportiva ispirata alla città
ed in modo particolare ai giovani. Le linee di forza del
nostro agire si riassumono in:
-professionalità degli istruttori;
-accesso dei giovani alle attività sportive;
-apertura al territorio;
-impegno dei responsabili dell’associazione.
Tutti i nostri sforzi sono indirizzati affinché si sviluppi
una mentalità di collaborazione fra i frequentatori dei
nostri corsi ed i gruppi che nel tempo si sono formati e
tra questi e l’Associazione SPORT DLF. Per questo moti-
vo l’Assemblea dei soci ha scelto di inserire i rappresen-
tanti dei gruppi sportivi nel Consiglio Direttivo dello

SPORT DLF rinnovatosi nel mese di maggio.
Alla Presidenza viene confermato all’unanimità Carlo
Marconi, alla carica di Vicepresidente viene eletto
Armando Strologo, figura molto stimata, sempre
presente e disponibile, con la necessaria esperienza
maturata anche durante l’incarico di Consigliere allo
sport, il Segretario viene individuato in Roberto
Giampieri, rappresentante del gruppo tennis, e in qua-
lità di Amministratore Gilberto Staffolani per la sua
collaudata esperienza nella complessa normativa fiscale.
Gli altri componenti del Consiglio sono: Luca
Porcarelli per i nuovi gruppi del calcio e calcetto,
Sandro Gramaccini dello storico gruppo podismo,
Giovanni Mascambruni capogruppo del ciclismo
ed infine Roberto Bregoli , in rappresentanza
dell’Associazione DLF.
Come Presidente del DLF auguro ai nuovi componenti
del Consiglio di espletare il proprio ruolo facendo riferi-
mento alle finalità ovvero agli scopi ed ai valori per cui
hanno deciso di operare all’interno dell’associazione,
consapevoli che corpo dirigente ed organizzazione sono
in continuo reciproco sviluppo e cambiamento.

2 • Lo sport organizzato di Renato Maceratesi 
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Un pensiero per la famiglia Possanzini
Il Presidente del DLF, il Presidente del DLF Sport, i rispettivi Consigli Direttivi, unitamente al Gruppo Podistico, a
seguito della scomparsa della consorte del socio Lorenzo Possanzini, ne condividono il dolore ed esprimono solida-
rietà alla famiglia.



Storia locale/Novembre 1797- Febbraio 1798: La Repubblica Anconetana di Mario Fratesi • 3

el marzo 1796 il Direttorio, organo collegiale di
governo della Francia rivoluzionaria, affida al giova-
ne generale Napoleone Bonaparte  il comando
dell’ Armata d’Italia. L’ordine è di scacciare gli

austriaci, riguardo al sostentamento deve “provvedervi attra-
verso i paesi occupati... con forti tributi, metà dei quali verrà
versata nelle casse dell’Armata...”.
Grazie all’abilità strategica del loro comandante, le truppe
francesi, seppure male equipaggiate, infliggono le prime sconfit-
te a piemontesi ed austriaci. Il 15 maggio Napoleone entra a
Milano da trionfatore, sotto la sua protezione vengono  pro-
clamate le repubbliche Transpadana (in Lombardia) e la
Cispadana (in Emilia) che in seguito si fonderanno nella
Repubblica Cisalpina.
Le idee della rivoluzione francese attecchiscono subito anche
ad Ancona, se non altro a causa della decisa avversione al regi-
me ecclesiastico. Si costituiscono subito i primi club giacobini,
a cui aderiscono  i borghesi (avvocati, medici, commercianti),
alcuni esponenti del
clero e della nobiltà
di idee liberali e  gli
ebrei. Questi ultimi,
chiusi nel ghetto e
vessati da secoli
dagli editti papali,
avevano tutto da
guadagnare da un
nuovo ordine che
prometteva ugua-
glianza.
L’8 febbraio 1797 i
francesi costringono
alla resa le truppe
pontificie asserra-
gliate  dentro il
Forte Montagnolo, il 10 Napoleone entra ad Ancona e riparte
per Tolentino tre giorni dopo.
Nella città dorica si  costituisce un Consiglio della Municipalità
che emana provvedimenti nel campo  del commercio e dell’or-
dine pubblico nonché un decreto in base al quale tutti gli
uomini sono dichiarati liberi ed uguali ed i titoli nobiliari sono
aboliti. Nei mesi successivi da Ancona partono ambasciatori
per chiedere l’annessione alla Cisalpina, ma Napoleone prende
tempo.
Arriva invece l’autorizzazione a proclamare la Repubblica
anconetana, cosa che avviene il 19 novembre 1797. La
Repubblica anconetana  (chiamata dai detrattori Repubblica
Dallemagne, dato che il potere effettivo è nelle mani del
comandante il contingente francese, generale Dallemagne)
adotta una bandiera dai colori blu, giallo e rosso ed è presie-
duta da Pietro Reppi, in gran parte gli uomini al comando
rimangono comunque gli stessi. 
Il 28 novembre viene decisa la definitiva soppressione di alcuni
ordini religiosi e la confisca dei loro conventi: i Cistercensi di
Chiaravalle, i Camaldolesi del Conero, gli Agostiniani, ecc. 
Gli anconetani sono inoltre chiamati a giurare  con la seguente

formula: “ Io sottoscritto giuro odio alla monarchia ed all’anar-
chia, fedeltà ed attaccamento alla Repubblica.”,  a seguito di que-
sto giuramento veniva rilasciato un “certificato di civismo” senza
il quale non vi sarebbe stato nessun diritto di cittadinanza.
Di fronte alle continue requisizioni dei beni ecclesiastici ed a
norme sempre più restrittive nei confronti del clero, la reazio-
ne della gerarchia è cauta. Il cardinale Ranuzzi, Vescovo di
Ancona e di Umana, invita i cittadini a rendere onore alle
“invitte armi francesi” ed il clero ad adoperarsi  per evitare
disordini. Evidentemente  trovava poco realistico, in quel
momento, schierarsi contro  il nuovo ordine e confidava nella
sua provvisorietà dello stesso.
Nel mese di novembre i rapporti tra Napoleone ed  il Papa
Pio VI si inaspriscono ed i francesi iniziano ad occupare le prin-
cipali città delle Marche; ognuna di queste chiede di unirsi alla
Repubblica anconetana.  Il 22 gennaio 1798 i rappresentanti  di
Macerata, Jesi, Osimo e Senigallia si riuniscono e danno vita al
Governo centrale dei paesi uniti, nei giorni successivi altri

paesi e 19 città
chiederanno di
entrarvi.
A seguito della
uccisione, avvenuta
a  Roma, del gene-
rale Dupont,
G i u s e p p e
Bonaparte, amba-
sciatore francese
presso lo Stato
della Chiesa, ordina
alle truppe francesi
di marciare sulla
capitale. Il generale
Berthier parte da
Ancona il 24 gen-

naio 1798 ed arriva a Roma tre settimane dopo, Pio VI è
costretto alla fuga e viene proclamata la Repubblica romana. Il
22 febbraio arriva ad Ancona la notizia che la loro repubblica
viene annessa a quella romana. La delusione negli ambienti
democratici è evidente, anche se molti anconetani rivestiranno
cariche importanti nella Repubblica romana. 
A livello internazionale le cose però cambiano: Napoleone è
partito per la campagna d’Egitto e gli austriaci riprendono il
sopravvento in Italia.  Nell’agosto 1799 le truppe austriache,
russe e turche, appoggiate dagli  insorgenti (popolani che, spes-
so incitati dai parroci, si erano ribellati ai francesi), assediano
Ancona. 
Il 10 novembre il comandante francese firma le resa, ottenendo
però dagli austriaci l’impegno a non fare entrare in città le
truppe russe, turche e le bande di insorgenti.
Dopo la celebrazione della vittoria, con un Te Deum in
Cattedrale, il Commissario imperiale austriaco insedia ad
Ancona una reggenza provvisoria. Il 21 giugno 1800 - da
Venezia dove è stato appena eletto - sbarca ad Ancona Pio VII,
alcuni giorni dopo gli austriaci gli restituiscono il potere.

N

La formula del giuramento repubblicano in un documento originale della Municipalità di Ancona:
“Io sottoscritto giuro odio alla monarchia, all’anarchia, fedeltà alla Repubblica ed alla Costituzione”



ubblichiamo il risultato dell’indagine di gradimento
del periodico “La Cicala” effettuata tramite il que-
stionario pubblicato precedentemente.
Come ci aspettavamo i lettori hanno risposto con

gentilezza e considerazione dimostrando di seguire il periodico
e di apprezzarlo nella sua interezza, dando anche giudizi, consigli
e suggerimenti sempre ben accetti.
Analizzando i dati possiamo dire che la percentuale più alta di
lettori è rappresentata da uomini, dato facilmente intuibile dal
momento che in ferrovia la popolazione maschile è numerica-
mente maggiore di quella femminile; bisogna considerare però
che il giornale potrebbe essere letto in casa, dalla stessa famiglia
del ferroviere, aumentando così la percentuale delle lettrici.

Il maggior interesse è suscitato dagli articoli di carattere sociale
e storico che propongono eventi non troppo lontani nel tempo
e soprattutto legati alla nostra realtà territoriale e sociale, argo-
menti di storia locale, così vicini al nostro territorio e rappre-
sentativi dei nostri modi di sentire e agire che spesso non sono
conosciuti o sono sottovalutati.
Molto apprezzato l’editoriale e gli argomenti che propongono
eventi di cultura e attualità, soprattutto ferroviaria. Il lettore vor-
rebbe vedere migliorata la parte grafica, intesa come grafia
(dimensione dei caratteri) e colori, sono apprezzate le foto a
colori e la copertina. E’ stata accolta piacevolmente la scelta di
concludere il giornale con argomenti di carattere conviviale
come le ricette dei giorni di festa.

P

4 • Lettera al lettore de “La Cicala” di Lorenzo Bastianelli

• Indagine di gradimento del periodico "La Cicala" di Susanna Bellucci

aro lettore de “La Cicala”, ciao, diamoci del tu! Ho
due principali curiosità: la prima è sapere se esisti e
la seconda, nel caso tu esista, è “chi sei”?
Qualche volta, infatti, ho il timore di scrivere, io e gli

altri, chiamiamoci “redattori”, per noi stessi, dando tutto il
nostro meglio per poi vedere il giornalino in fondo al secchio
della spazzatura a fare da base al secchio stesso o, nella migliore
delle ipotesi,
fare da base alla
pulitura di ver-
dure varie.
Ed in questo caso
capisco la corsa
tra noi ad occu-
pare la pagina
centrale del gior-
nale in quanto,
mentre si pulisce
la verdura, l’oc-
chio può cadere
sul lo scr itto e
magar i attirare
anche solo per un
attimo l’attenzio-
ne . A parte la
battuta, (la devo indicare in corsivo?), la mia domanda iniziale
deriva dal desiderio di conoscere i nostri lettori. Abbiamo cerca-
to di farlo con il questionario proposto un paio di numeri orso-
no, lo ripropongo oggi approfittando  anche dell’apertura di un
forum gratuito all ’ interno del sito del DLF di Ancona,
(www.ancona.dlf.it). 
Ora ti racconto come noi, più o meno, costruiamo il giornale
così potrai darci qualche suggerimento. Solitamente diamo un
certo rilievo alla copertina segnalando con una o più foto gli
avvenimenti appena trascorsi o le prossime iniziative. I nudi, che
magari in certe riviste vanno molto, da noi sono sconsigliati; del resto
te la immagini la copertina dell’ultimo numero con i soggetti ritratti in
costume adamitico?
All’interno, oltre all’editoriale del nostro presidente che in

maniera più o meno velata ci dice come nella nota pubblicità di un
gestore telefonico, interpretata da Cristian De Sica: aiutateci, ci sono
solitamente, le pagine di cultura con la C maiuscola, a mio parere
molto interessanti, e se non ho messo il corsivo un motivo c’è!
Una è quella di storia locale curata da Mario Fratesi che ci
accompagna dentro pagine di storia relative al nostro territorio
e che spesso sono sconosciute ai più, e che probabilmente pro-

prio per questo
almeno per me
risultano le più
a f f a s c i n a n t i .
(Fascino che
aumenta ogni
volta che scopro
che sono vere .)
L’altra, è quella
curata da
G i u s e p p e
Campanelli che
si occupa di libri,
ci fa scoprire
autori e pubbli-
cazioni legate alle
nostre radici,

anche perché
abbiamo sempre pensato superfluo recensire autori ed opere di
successo, in quanto già presenti nei principali periodici.
Comunque, caro lettore, se vuoi possiamo cambiare, e magari recensi-
re Dan Brown o “Il nome della rosa”. Da qualche numero c’è anche
un articolo che vorrebbe strappare qualche sorriso, se invece è
proprio a questo punto che si strappa la rivista...Fammelo sape-
re! Metto in corsivo?  Gran parte del giornale è chiaramente dedi-
cato ai vari gruppi ed alle varie attività perchè la loro iniziativa è
per noi fondamentale. Le idee nuove sono sempre molto apprez-
zate, io ad esempio ho sottratto l’ultimo numero dalla pulitura insala-
ta per seguire le ricette: ma l’hai notato l’angolo dei sapori?
Solitamente nei giornali c’è la rubrica delle lettere al direttore,
noi, siamo strani, l’abbiamo rovesciato! 
Grazie per l’attenzione! Non buttarci!   In ogni caso ricicla la carta!

C

Alcuni rappresentanti della redazione
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l sindacato dei ferrovieri italiani compie 100
anni; non li dimostra si potrebbe dire, soprattut-
to se si considera la particolare connotazione
che questa organizzazione continua a rivestire

tra i lavoratori e le numerose adesioni che riceve anche ai
nostri tempi non certo favorevoli al sindacalismo. 
La particolare datazione di questo avvenimento necessitava
di un excursus storico, di una rifles-
sione non certo o non solo celebrati-
va, di una storiografia che si spera
non infrequente. Nell’ambito delle ini-
ziative che l’Associazione Centenario
Cgil ha promosso, è stato licenziato
alle stampe il volume Lavoro e identità
- I cento anni del sindacato ferrovieri
(1907-2007), a cura di Stefano Maggi,
EDIESSE, pag. 301, €16.
Il l ibro contiene saggi di Mario
Fratesi, Stefano Maggi, Ernesto
Petrucci e Massimo Taborri. Pregevole
anche la prefazione di Fabrizio Solari,
segretario generale della Filt e la
postfazione, sotto forma di intervista,
a Franco Nasso, segretario nazionale
Filt ferrovieri. Gli autori prendono in
esame e raccontano aspetti del lavo-
ro ferroviario spaziando dalla secon-
da metà del 1800 fino ai giorni nostri.
Parallelamente alla specificità lavorati-
va e strettamente intrecciata a que-
sta, viene descritta l’organizzazione
sindacale dei lavoratori, dalle prime
società di mutuo soccorso alla forma
dell’attuale moderno sindacato. Nel
mezzo naturalmente la struttura ferroviaria, con i tanti
“mestieri”, le qualifiche, i parametri, i regolamenti. E’ ampia-

mente ricordata la progressione delle conquiste dei lavora-
tori, le 48 ore, lo stato giuridico, le elezioni delle RSU, il con-
tratto delle attività ferroviarie. Acquisizioni non scontate e
non facili, soprattutto quando appartenere alla CIGL era
motivo di discriminazioni, mancati avanzamenti, possibili tra-

sferimenti.
Nel libro emerge la particolarità dell’essere e del sentirsi
ferrovieri, un forte senso di appartenenza sia aziendale sia
sindacale. Scrive bene Solari nella prefazione: “Un lavoro
operaio atipico quello del ferroviere, che si rendeva in divisa
e per il quale era più consueto dire <<entrare in servizio>>
anziché <<andare a lavorare>>”. Ora, con la frammentazio-

ne societaria delle ferrovie, questo
sentire il gruppo a cui si appartiene è
molto diminuito; rimane forse solo il
nome Ferrovie dello Stato e il
Dopolavoro Ferroviario a dare una
dimensione univoca e specifica ai lavo-
ratori. Lavoro e identità è quindi il filo
conduttore che lega il modo di essere
e di lavorare dei ferrovieri attraverso i
decenni. Dopo cento  anni il sindacato
si trova ad affrontare una situazione
aziendale opposta a quella originaria;
allora c’era il passaggio da diverse
aziende private ad un’unica società
pubblica, ora si procede verso l’esatto
contrario, è in discussione l’unicità
delle FS per far posto al privato in una
sorta di ciclicità vichiana dei corsi e
ricorsi storici.
I l l ibro contiene anche una bella
appendice fotografica; si va dalle
immagini dei primi partecipanti agli
scioperi del 1905 alle foto di ferrovie-
ri degli anni quaranta e cinquanta, fino
a un dirigente centrale operativo degli
anni 90. Sono circa 25 fotografie che
destano curiosità e rispetto e che

rendono più esplicite e tangibili le parole del libro. Forse non
bastano e comunque si ha desiderio di vederne altre, ma

questa potrebbe essere materia per un altro volume sul sin-
dacato dei ferrovieri.

I

Manovratore a Roma nel 1954



6 • AVIS /Benvenuti nella nuova casa dei donatori di Daniele Peramezza*

a primavera ha portato aria di rinnovamento ed
ecco che l’Avis dopo quasi 50 anni ha cambiato la
propria sede sociale. Oggi la nuova “Casa del
donatore” è situata nel quartiere di Montedago,

in Via Tiraboschi, 36/f, ad Ancona. Per molti degli attuali dona-
tori la vecchia rappresenta la sede storica perché è lì che
hanno fatto la loro prima donazione. Questa però è stata
solo la penultima di sei sedi in ben 80 anni di storia. La prima,
nel 1927, fu il retrobottega di un artigiano elettricista, situata
nel cuore della città di allora, vicolo degli Orefici; poi Via del
Comune , oggi  Via Pizzecol l i  subito dopo l ’arco del la
Prefettura e che rimase fino il  giorno in cui, nel 1944 nel
corso di un bombardamento nella seconda guerra mondiale
venne distrutta. La sede dei “VOLONTARI
DELLA PIU’ NOBILE OFFERTA”, venne tra-
sferita in Corso Mazzini e nel 1949 venne
inaugurata la quarta delle sedi sociali, in
Corso Garibaldi, 54, al secondo piano. Solo
nel 1959, il 15 luglio, dopo una travagliata
storia di lotte burocratiche venne acquistata
la cosiddetta sede storica in Via Curtatone, 10, che oltre ai
locali tecnico sanitari per la raccolta e la lavorazione del san-
gue aveva un circolo ricreativo dove trovavano svago i soci.
Molt i  hanno lasciato un po’ dei loro ricordi là , in Via
Curtatone: noi per primi. Non possiamo non ricordare i pre-
sidenti che hanno fatto la storia dell’Associazione: il Prof.
Lorenzo Cappelli, che ha “ideato” il nucleo dei donatori di
sangue ad Ancona subito dopo la costituzione del gruppo di
donatori di Milano; il Prof. Giulio Bombi che ha diretto il
nucleo dei donatori nei momenti più difficili per la città di
Ancona durante gli eventi bellici e nell’immediato dopoguerra
e lasciò la presidenza dell’Avis Comunale per dedicarsi alla
capilarizzazione sul territorio provinciale. Gli subentrò il prof.
Franco Patrignani, a cui va il grande merito di avere consoli-
dato e cementato nei cittadini anconetani il dono del sangue
con la costituzione di numerosi gruppi aziendali di donatori:
Cantieri Navali, Lavoratori Portuali, Dipendenti Comunali,
Vigili Urbani, INPS, Ferrovie dello Stato, Poste, Angelini. È
sotto la presidenza del Prof. Patrignani che l’Avis acquista la
sede di  Via Curtatone . Successivamente venne eletto
Presidente Raul Baldi. Per molti di noi, un padre, un amico ed
una guida sicura: un esempio da seguire nella vita e nell’atti-

vità associativa. Un uomo che vogliamo ricordare per avere
caparbiamente voluto l’intitolazione della piazzetta antistante
la precedente Sede ai DONATORI DI SANGUE, un uomo che
negli anni sessanta, ha creduto nel cambiamento e fortemente
seguito la crescita dei  “gruppi  g iovani l i”  a l l ’ interno
dell’Associazione. Del gruppo giovani di allora solo alcuni
sono ancora in attività come donatori e come dirigenti; molti
di loro, invece hanno abbandonato chi per motivi di età chi
per salute mentre altri ci hanno lasciato senza la loro volontà.
Di quegli anni, “i meravigliosi anni 60”, quella vecchia sede
potrebbe raccontare moltissimo. Ha visto lì riunirsi, giovani
ventenni che dibattevano sul futuro dell’Avis, sull’inserimento
dei giovani nell’associazione, sul ruolo che essi dovevano

avere nel futuro più immediato e quello del
domani più lontano. Allora non c’era una
continuità generazionale nella dirigenza, ma
un buco generazionale. Si passava dai ven-
tenni che approcciavano per la prima volta i
problemi della solidarietà, ai 60/70enni che
avevano il grande merito di aver contribuito

a diffondere la cultura del dono del sangue tra gli uomini, ma
che oramai vivevano di “rendita”, senza nuove idee trinceran-
dosi e lamentandosi dell’assenza dei giovani. Tra essi, c’erano
anche i fondatori de “I Volontari della più Nobile Offerta”, o i
donatori della prima ora. Molti erano quelli che avevano vis-
suto il tragico periodo della seconda guerra mondiale. Lo
“scontro” (dialettico) tra generazioni si evidenziò ben presto!
L’occasione fu la richiesta dei giovani di utilizzare la sede
sociale per tenere una festa danzante, con tanto di orchestra
(4 elementi), per di più aperta anche ai non donatori. Prevalse
la tesi dei giovani. Venne riconosciuta la necessità di aprire al
futuro. Da quel momento, così racconta la storia, la simbiosi
anziani-giovani o se volete giovani-anziani cominciò ad opera-
re: gli anziani che narravano le loro storie, le loro verità, gli
aneddoti di quarant’anni di associazione o dei loro 70 anni di
vita ed i giovani che venivano letteralmente rapiti da quei rac-
conti di vita che a volte hanno rasentato l’eroismo. Sono que-
sti i ricordi di una stagione che fu e che vorremmo rivivere
con altrettanta felicità e malinconia domani...
Fra quasi 50 anni. 

(*) Presidente Avis Ancona

L

L’Automobile Club si impegna a riservare ai soci nonché ai familiari 
del Dopolavoro Ferroviario di Ancona, presso le delegazioni ACI della
provincia di Ancona, le seguenti condizioni:
Tessera ACI Gold al prezzo di Euro 76,00 anziché Euro 89,00;
Tessara ACI Sistema al prezzo di Euro 59,00 anziché Euro 69,00.

ACI  Delegazione di  ANCONA 
C.so Carlo Alberto, 82 - Tel. 071 85820
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onclusa l’avventurosa partecipazione della
barca italiana “Luna Rossa” al più famoso tro-
feo nello sport della vela, la Coppa America
svoltasi a Valencia in Spagna, a cui anche i non

esperti di questo sport si sono appassionati, non possiamo
non menzionare la presenza nella nostra regione di un
campione velico e
della sua barca.
Stiamo parlando di
un nostro rappre-
sentativo collega
ferroviere: i l
D i r e t t o r e
Compartimentale
Movimento di
Ancona e Bari, Ing.
C l a u d i o
Ciarmatori, arma-
tore della barca
“Chest’ è Pippo” 
Dopo una stagione
2006 eccezionale,
ha iniziato bene
anche la stagione
2007 con la vitto-
ria della 1^ prova
del circuito nazionale Este 24 a Santa Marinella.
Con 4 primi ed 1 secondo posto “Pippo” ha impressionato
per velocità e regolarità sia nella prima giornata con mare
formato e 12-16 nodi che nella seconda con mare piatto e
6-8 nodi.
Una particolarità significativa della barca “Chest’ è Pippo”
sta nel fatto che il suo armatore Claudio Ciarmatori più di
30 anni fa ha iniziato a disegnare e costruire le vele e da
oltre 20 disegno, progetto e costruzione sono frutto di un
mix tra amicizia e collaborazione con Michele Merani
velaio di Civitanova ex Moro di Venezia.
Nelle ultime stagioni la messa a punto della barca per la
partecipazione al circuito nazionale Este 24 è stata realiz-
zata in modo amatoriale da tutto l’equipaggio che è com-
posto da: Roberto Strappati timoniere, Roberto

Ciarmatori a prua, Paolo Marcaccini all’albero e Marco
Ciarmatori al gennaker e genoa. La costanza ed il duro
lavoro svolto dall’equipaggio ha portato la barca ad essere
una delle più competitive sia nella classe Este 24 che in
IMS Minialtura, classi nelle quali possiamo trovare equipag-
gi professionisti a bordo.

Dicevamo dell’ec-
cezionale stagione
2006 che ha visto
“Chest’è Pippo” un
monotipo di 7.50
m. classe Este 24
aggiudicarsi sia la
Coppa Italia IMS a
Rimini che il
C a m p i o n a t o
Italiano Minialtura a
Sanremo.
Tali vittorie hanno
permesso a Claudio
Ciarmatori di con-
quistare il Trofeo
Armatore dell’anno
consegnato in occa-
sione dello scorso
Salone nautico di

Genova.
Gli altri risultati in Classe Este 24 sono stati:
- 1° posto al Trofeo Accademia Navale a Livorno, 
- 1° posto alla Coppa Vasari a Santa Marinella,
- 3° posto al Campionato Italiano Classe Este 24 a
Cagliari. Il terzo posto è stato, purtroppo, condizionato
dalla rottura degli agugliotti del timone che non ha consen-
tito a “Pippo” di portare a termine la 2^ prova (al momen-
to della rottura era secondo) nè di partecipare alla terza
prova della prima giornata. Tuttavia il guasto non ha com-
promesso il morale dell’equipaggio che ha lottato e recu-
perato posizioni su posizioni sino alla fine della gara otte-
nendo questi risultati parziali: 2°,dnf,dnf, 2°, 10°, 1°, 1°, 4°.
I risultati ottenuti hanno consentito a Chest’è Pippo di
aggiudicarsi il 1° Circuito nazionale Este 24.

C
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ANCONA
Via De Gasperi, 36/A

tel. 071 872846 - 071 872697
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

ACQUARIO DI GENOVA 23 SETTEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 62,00
Pullman GT, *Pranzo + bevande,  Prenotazione + ingresso acquario, *Accompagnatore

SOGGIORNO IN TUNISIA     24 SETTEMBRE/1° OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 585,00
Volo da Bologna, Villaggio **** all inclusive

GAETA PONZA SPERLONGA 28/30 SETTEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 270,00
Pullman GT, * Hotel in pensione completa, *Aliscafo per Ponza, * Escursioni con guida, *Accompagnatore

MINI TOUR PUGLIA - LECCE E SASSI DI MATERA 28/30 SETTEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 245,00
Pullman GT, * Hotel in mezza pensione,* Escursioni con guida, *Pranzi in ristorante, *Accompagnatore

PARMA E REGGIA DI COLORNO 6/7 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 165,00
Pullman GT, * Hotel in pensione completa, * Escursioni con guida ed ingresso, * Accompagnatore

MINICROCIERA DELTA DEL PO 7 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 63,00
Pullman GT, * Crociera sul Po, * Pranzo + bevande, * Accompagnatore

RELAX A PALMA DI MAIORCA 15/18 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 290,00
Volo da Bologna, * Hotel*** in all inclusive, * Assicurazione medica

DOMENICA A CASTAGNE 14 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da stab.
Pullman GT, * Pranzo, * Ingresso al castagneto, * Accompagnatore

WEEK END IN UMBRIA PER CASTAGNE 20/21 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da stab.
Pullman GT, * Pranzo, * Ingresso al castagneto, * Accompagnatore , *Hotel

NAPOLI E COSTIERA AMALFITANA 26/28 OTTOBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 265,00
Pullman GT, * Hotel in pensione completa,* Escursioni con guida, *Pranzi in ristorante, * Accompagnatore

BARCELLONA in nave 31OTTOBRE/4 NOVEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 320,00
Pullman, nave da Civitavecchia, Hotel*** + n. 2 escursioni

PADOVA E VILLE VENETE 9/10 NOVEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 240,00
Pullman, * Hotel in mezza pensione + bevande, * Pranzi in ristorante, * Guida, * Accompagnatore

CROCIERA SUL NILO 3/10 DICEMBRE
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 1.035,00
Volo da Bologna, * Tour in pensione completa, * Assistenza Francorosso,  * Guida, * Accompagnatore

MAGICO
AUTUNNO

2007 con noi
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Cultura/Turismo di Duilio Ancinelli • 

tradizione del gruppo organizzare la gita di fine
primavera all’estero. Quest’anno come meta
abbiamo scelto la Grecia Classica e le Meteore.
Indovinato il periodo, grazie alla clemenza del

tempo che fortunatamente ci ha assistito, abbiamo trascorso
10 giorni in piacevole compagnia, visitando località, siti
archeologici e musei unici al mondo. Piena soddisfazione dei
partecipanti che per tutto il tour sono stati assistiti da una
guida veramente competente.
La pro-
g r a m m a -
zione per
l ’ a n n o
2007 è
proseguita
con la visi-
ta a l la
mostra di
p ittura di
Simone De
M a g i s t r i s
p r e s s o
Caldarora
e, dopo l’e-
s t a t e ,
verso la
f ine di
ottobre (ci
stiamo lavorando), è previsto il giro nelle terre etrusche pres-
so Tarquinia, Viterbo e la rinomata Villa Farnese in località
Caprarola.

Sta prendendo sempre più consistenza, per il 2008, l’idea di
alcuni componenti del gruppo, di fare un viaggio in Provenza,
e visitare i luoghi dove i più grandi impressionisti, Gauguin,
Van Gogh, Monet e altri amavano dipingere “en plein air” raf-
figurando in splendide tele angoli di natura che tante volte
abbiamo ammirato durante le nostre visite nei musei. Data da
definire ma presumibilmente il periodo dovrebbe essere tra
maggio e giugno, tempo di fioritura dei campi di lavanda.
Naturalmente non mancheranno le ordinarie visite ai musei,

mostre e
man i fes ta -
z ioni  d i
richiamo.
Rinnoviamo
l ’ inv ito a
fornirci sug-
gerimenti e
p r o p o s t e
per la pro-
grammazio-
ne futura.
Q u a n t i
s o n o
 interessat i
ad unirsi al
n o s t r o
gruppo, di
t u r i s m o

culturale, possono richiedere informazioni contattando diret-
tamente la segreteria dell’Associazione.

È

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 180 + 10 q. I.
ISCRIZIONI APERTE AFFRETTATEVI !!

Partenza la sera del venerdì arrivo il sabato mattina,
intera giornata a Monaco per visite e Festa della Birra,

ritorno alla chiusura della festa ed arrivo in Italia
nella tarda mattinata della domenica. 
VETTURE CUCCETTE ESCLUSIVE.

PAPETEE TRAVEL by Marviaggi DLF - Via De
Gasperi, 36/a - Ancona - Tel, 071 872846 - 872697

INOLTRE  STIAMO LAVORANDO PER I MERCATINI DI NATALE E PER UN INDIMENTICABILE CAPODANNO
A: PARIGI VIENNA BARCELLONA MADRID E TANTE ALTRE.........

Il gruppo in visita ai Monasteri delle Meteore 
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RISULTATI UOMINI: 

1) Kabbouri A. 31’ 14”
2) Bussolotto D. 31’ 17”
3) Boneschi P. 31’ 38”
4) Gravante A. 31’ 49”
5) Pelusi G. 32’ 26”
6) Gramazio F. 32’ 45”
7) Sani S. 32’ 58”
8) Marchionni E. 34’ 03”
9) Guerrieri V. 34’ 39”
10) Torregiani M. 34’ 49”
11) Bonvecchi M. 35’ 08”
12) Ricobelli S. 35’ 39”
13) Pasquini E. 35’ 40”
14) Rascioni S. 35’ 42”
15) Marinucci A. 35’ 43”
16) Banchetti S. 36’ 14”
17) Antifora A. 36’ 14”
18) Gentili A. 36’ 15”
19) Ponzio A. 36’ 22”
20) Mignini G. 36’ 35”

a

rande successo per la 6a edizione del “Corri Ancona” svoltasi domenica 17 giugno 2007  presso il campo  di atle-
tica “I. Conti”.
La manifestazione ha coinvolto diverse centinaia di podisti di tutti i livelli, che hanno partecipato alla gara competi-
tiva di 10 Km e alle camminate non competitive sponsorizzate dalla Coop.

Gli atleti hanno potuto dare sfogo a tutte le energie, alla fine premi per tutti.
Non è mancata la presenza di personalità politiche e sportive come il Sindaco Fabio Sturani, l’Assessore allo sport ed i rappre-
sentanti della Fidal regionale. 
Un ringraziamento particolare va agli sponsor della manifestazione: HDI Assicurazioni, COOP Adriatica, Acqua Nerea e Banca
Popolare di Ancona.
Un grazie ai Dirigenti del gruppo podismo del DLF Ancona ed a tutti i suoi componenti che con spirito di abnegazione sono
riusciti ad allestire una così importante manifestazione.

G

RISULTATI DONNE: 

1) Luna S. 36’ 53”
2) Santoni L. 39’ 32”
3) Ferretti A. 43’ 09”
4) Nasini P. 44’ 00”
5) Giacobelli M. 45’ 55”
6) Piermattei L. 46’ 14”
7) Bonvecchi L. 46’ 46”
8) Santinelli P. 48’ 27”
9) Tosoni G. 48’ 31”
10) Cagnoni A. 48’ 54”

Il Presidente del DLF Renato Maceratesi con i ragazzi premiati

Il Presidente dello SPORT DLF, Carlo Marconi, tra le ragazze premiate
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CORSI • 

ttenzione, attenzione, tutte le famiglie che
vogliono trascorrere un pomeriggio spensierato
e divertente sono pregate di prendere nota del
volantino accanto e partecipare alla 2^ pedalata

ecologica che partirà dalla centrale idroelettrica di S. Elena in
località Serra San Quirico. Dopo la prima edizione, un succes-
so con 60 partecipanti per lo più bambini, l’Enel, in occasione
di “Centrale aperta” una giornata in cui è possibile visitare
l’interno della centrale idroelettrica, invita tutti a partecipare
alla pedalata. Si parte in gruppo, guidati dalla macchina apripi-
sta e scortati dalle staffette per arrivare a Serra San Quirico
stazione e poi ritornare compiendo un percorso ad anello.
Finita la passeggiata, 13 km circa molto facili, un ricco ristoro
aspetta i ciclisti sotto le mura della centrale dove ci saranno
anche le premiazioni e l’intrattenimento con giochi e spetta-
coli da parte di gruppi folk. Insomma gli ingredienti per un bel
pomeriggio ci sono tutti quindi.... spolverate la bicicletta, gon-
fiate le ruote e ingrassate la catena. Raggiungere S. Elena è
molto facile; si percorre la S.S. 76 in direzione Fabriano e si

esce allo svincolo di Apiro - Mergo, da lì basta seguire le frec-
ce e in 3 minuti si è sul posto. La manifestazione è curata
dall ’Associazione SPORT DLF di Ancona e dall ’Avis di
Fa lconara. Per informazioni  contattare Giovanni  te l .
3385471454 e Roberto tel. 3345404065 comunicando il
numero dei partecipanti al fine di preparare un simpatico
omaggio. La quota di iscrizione sarà interamente devoluta alla
Lega del Filo d’Oro.

A

Il gruppo ciclisti al campionato italiano Cicloturistico a Bellaria



al 3 al 10 giugno si sono tenuti i tradizionali tornei
di calcio e calcio a 5 riservati ai ferrovieri.
La manifestazione nazionale è stata curata dal DLF
di Reggio Calabria che ha scelto la splendida loca-

tion di Scalea (CS) come campo-base.
Dopo la divertente e fruttuosa partecipazione dello scorso anno
con il solo gruppo calcio, quest’anno il DLF Ancona ha deciso di
raddoppiare gli sforzi e, vista la grande partecipazione dei dipen-
denti FS, si è iscritto ad entrambi i tornei.
Dopo l’ottimo terzo posto dello scorso anno per i ragazzi del
calcio era dura ripetersi in un torneo con contenuti tecnici
discreti e carica agonistica molto elevata, per il calcio a 5, invece,
prima comparsa nel torneo.
Parlando delle singole competizioni il calcio veniva inserito in un

girone di ferro, di cui facevano parte la compagine calabrese,
padrona di casa, e quella
veneta, da sempre forma-
zione ostica per tutti.
Nella prima sfida con
Reggio Calabria un po’
d’emozione e alcune
variazioni tecnico-tattiche
in campo hanno determi-
nato lo 0 a 0 strappato
alla fine dei 70 minuti.
Grande sofferenza a cen-
trocampo ed in difesa,
attacco mai pericoloso a
causa dell’inesistente sup-
porto dato dalla squadra.
Nella seconda giornata,
riposo per i marchigiani.
Nell’altra sfida del girone
il Veneto batteva Reggio
Calabria per 1 a 0.
Terza e decisiva giornata:
alla compagine di mister
Re sarebbe potuto bastare un pareggio per passare il turno
come seconda squadra. La formazione rispetto alla prima gara
veniva schierata con un prudente 3-5-2. La squadra ha giocato
meglio, rischiando poco, capitolando nell’unica occasione da goal
concessa agli avversari, termina 1 a 0 per i veneti e solamente

una miglior posizione nella Coppa Disciplina permette il passag-
gio del turno ai marchigiani.
Nel torneo di calcio a 5 la nostra compagine era inserita nel
girone D con le squadre rappresentanti i DLF di Puglia, Lazio e
Umbria.
Nella prima gara vittoria per 2 a 0 contro il Lazio, nella seconda
sconfitta per 4 a 1 contro i pugliesi e nell’ultima gara vittoria di
misura per 3 a 2 nel derby contro i cugini umbri. Con 6 punti in
3 partite risultava molto improbabile mancare l’accesso alle fasi
finali, visto che superavano il turno le prime 2 formazioni di ogni
girone, ed invece la beffa: un palese accordo (che le voci di corri-
doio non smentiscono, anzi...) nell’ultima gara tra Lazio e Puglia
portava alla vittoria dei laziali con 2 goal di scarto, l’unico risulta-
to possibile per aprire la porta dei quarti di finale proprio alle
due formazioni che si sono affrontate nell’ultima giornata.

Nonostante i 6 punti in
classifica il torneo dei mar-
chigiani di calcio a 5 termi-
nava amaramente così.
Per il calcio impegnativa
sfida ai quarti di finale con-
tro il quotato team
Toscano. Dopo una gara
molto concitata, termina 2
a 1 per i toscani che, sotto
di un goal nel primo
tempo, recuperavano con
due reti su situazioni di
calcio da fermo. Terminava
così anche l’avventura del
calcio.
Per la cronaca i tornei
sono stati vinti dal DLF
della Liguria per quanto
riguarda il calcio e dal DLF
del  Veneto per il calcio a 5.
Al di là dei risultati ottenu-

ti sul campo  è importante sottolineare la capacità del gruppo di
ridere e di scherzare durante i momenti di svago e pronto ad
impegnarsi quando sono scesi in campo. Questo gruppo sarà
ricordato da tutti i DLF perché non vincitore di tornei ma capa-
ce di  animare le serate facendo cantare più di 1000 persone.

D
12 • Calcio - Un solo grido: un gruppo straordinario! di Luca Porcarelli

Scalea: calcio a cinque

Scalea: calcio a undici
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Biliardo di Claudio Gambella • 

l DLF di Ancona sugli scudi. Ebbene si, il gruppo
boccette del Dopolavoro Ferroviario di Ancona ha
effettuato l’en plein, vin-
cendo con entrambe le

squadre il campionato provinciale
2006/2007.
A mia memoria non si è mai verifica-
to un successo così eclatante, infatti
entrambi i tornei, sia quello di serie A
che di B sono composti ognuno da
ben 10 squadre che rappresentano
tutto il territorio della provincia di
Ancona. Le località sono: Fabriano,
Osimo, Falconara, Ripe di Corinaldo,
Senigallia, Jesi.
La pole finale delle due categorie
ha visto avvicendarsi otto squadre
e nelle finalissime si sono fronteg-
giate , per la serie A DLF An1 -
Collemarino, per la serie B DLF
An2 - Ripe.
Il successo è stato più che esaltante
perché sia la A che la B  hanno bat-
tuto le formazioni classificate prime
nei rispettivi campionati. Colgo
l’occasione per ringraziare tutti i
giocatori delle due compagini ed i due capitani che hanno, per

tutta la durata del torneo, profuso impegno e serietà, doti
fondamentali per riuscire ad imporsi in ogni manifestazione

sportiva  che si riflettono positiva-
mente su tutto l’ambiente del DLF
di Ancona. Ringrazio il presidente
Renato Maceratesi che con non
poche risorse ha supportato l’inte-
ro cammino delle due squadre. 
 Una menzione particolare merita
Silvano Galassi, che facente parte
della squadra di serie A ha dato un
contributo essenziale vincendo
tutte le partite disputate. 
Non ultimo il successo di Silvano
che è risultato primo nella gara
nazionale di Goriziana, riuscendo a
battere un campione acclarato
come Minoccheri. 
Quindi la sala biliardi del DLF si
può pregiare della frequentazione
del  nuovo campione i ta l iano
master di Goriziana 2007. 
Infine intendo rivolgere un plauso
particolare alla gestione del bar
della nuova sede che, a fine gara,
ha deliziato i palati dei giocatori

con le loro specialità culinarie.

I

ome di consueto, anche quest’anno si sono
tenuti, sui campi in erba sintetica del Circolo
Tennis del DLF i corsi invernali dedicati ai ragaz-
zi e agli adulti.

I corsi, che si sono svolti da ottobre a maggio, hanno visto la
partecipazione di un nutrito gruppo di ragazzi e ragazze e un
discreto numero di adulti.
Le lezioni sono state tenu-
te dai  Maestr i  Federal i
Luca Quintiliani e Federico
Bartolucci, coadiuvati da
Alessandro Carbonari; tutti
hanno saputo coinvolgere
gli allievi nella pratica di
questo splendido sport.
Nella giornata di sabato 16
giugno è stato organizzato
un mini torneo che aveva
un duplice scopo: far entra-
re gli allievi nello spirito
agonistico di questa disci-
plina sportiva e mostrare
ai genitori e al pubblico presente i progressi compiuti dagli
allievi in questi sei mesi di corso.
Il minitorneo, giocato con la formula del doppio tabellone, ha
visto il successo di Giordano che si è imposto nella finale del
tabellone B su Barbabella per 3 a 0 e di Tani che nel tabellone

A ha avuto la meglio su Masè per 3 a 0. 
Nel Gruppo Baby si è imposta a sorpresa la bravissima Elena
Fugaroli che ha battuto in finale Rebecca Marini.
Coppe ai vincitori, medaglie per tutti i partecipanti e l’im-
mancabile rinfresco ha concluso la giornata con un arriveder-
ci al prossimo autunno. Dopo la pausa estiva, i corsi ricomin-

ceranno a settembre con
una promozione di due
settimane gratuite per
avvicinare sempre di più i
giovani al la pratica del
tennis. 
L’Associaz ione SPORT
DLF ringrazia i Maestri
Quintiliani, Bartolucci e
Carbonari che con il loro
lavoro, capacità e compe-
tenza hanno saputo
af frontare i  p iccol i  e
grandi problemi che si
presentano quando a i
giovani viene insegnata

una discipilina sportiva. L’associazione DLF si augura che si sia
aperta una duratura e proficua collaborazione con i Maestri
che oltre ad insegnare la discipilina sportiva hanno educato i
ragazzi al rispetto dell’avversario e ad affrontare anche le
possibili sconfitte.

C

Allievi del corso tennis

Galassi Silvano
Campione Italiano Master Goriziana 2007



el precedente numero abbiamo spiegato il
significato di alcuni termini con i quali sono
stati definiti importanti elementi di questo
Universo ed abbiamo introdotto i concetti di
metodo scientifico e principio cosmologico.

Vediamo ora cosa si intende con quest’ultima proposizione. Il
principio cosmologico è una teoria alla quale si è giunti attra-
verso un percorso storico ben preciso in cui si sono avvicen-
date scoperte e intuizioni da parte di diversi scienziati del
passato. Einstein nel 1915 applicando le equazioni matemati-
che della Teoria della Relatività Generale per descrivere il
comportamento dello spazio-tempo a larga scala, diede 
proprio il primo impulso 
in questa direzione.
Successivamente altri scien-
ziati, come Friedmann e
Hubble fornirono un contri-
buto importante: il primo,
sui passi del lavoro di
Einstein, propose un model-
lo matematico che prevede-
va un Universo in espansio-
ne, il secondo, mediante l’os-
servazione diretta dimostrò
poi la validità di questo
modello. Ora per poter
comprendere quello che
Hubble aveva scoperto
diviene necessario aprire
una piccola parentesi che possa aiutare il lettore meno esper-
to ad affrontare l’argomento con chiarezza. Si è parlato di
Universo ma non si è detto di che cosa esso sia costituito, o
meglio, per ciò che sappiamo la nostra stella, il Sole, con i suoi
pianeti e gli altri corpi (asteroidi, comete, etc.etc.) ne fanno
parte; ma andando oltre cosa altro c’è? Ebbene per farla
breve allontanandoci dal nostro Sole troveremo una quantità
sempre maggiore di stelle e di altri oggetti fino a raggiungere
i confini di questo immenso “contenitore” chiamato galassia
(Via Lattea). Un’isola di materia che, per dare un senso delle
proporzioni, può contenere mediamente circa 100 miliardi di
stelle e con dimensioni dell’ordine di 100.000 anni luce di dia-
metro (significa che per attraversare tutta la Via lattea da un
estremo all’altro, alla strepitosa velocità della luce, impieghe-
remmo circa 100.000 anni!). Proseguendo oltre per incontra-
re un’altra galassia simile alla nostra (galassia di Andromeda),
viaggiando sempre alla velocità della luce, dovremmo attende-
re circa 2.3 milioni di anni! Come potete capire gli spazi in
gioco sono veramente notevoli, ma questo è niente a con-
fronto dell’immensità dell’Universo. Le varie galassie, che pos-
sono avere forme e grandezze diverse (a disco con bracci a

spirale, ellittiche e irregolari), si raggruppano in ammassi tenu-
ti assieme dalla forza gravitazionale che ne governa i moti.
Continuando, come in una scatola cinese, gli ammassi a loro
volta si possono legare con altri e costituire i superammassi.
Dalla combinazione degli superammassi si costruisce quella
che viene definita la struttura a grande scala dell’Universo,
dove la materia si distribuisce in fogli e filamenti sottili rac-
chiudendo immensi spazi vuoti, e questa è per sommi capi
una descrizione di quello che i moderni strumenti sono riu-
sciti a vedere. Tornando ora al nostro Hubble, egli studiando
proprio alcune galassie, servendosi di uno strumento chiama-
to spettrografo applicato al telescopio, riuscì a registrare un

importante informazione: la
prova che tutti quei sistemi
da lui presi in esame aveva-
no un moto di allontana-
mento con una velocità
proporzionale alla loro
distanza da noi, conferman-
do così le teorie di
Friedmann ed Einstein. Per
comprendere meglio que-
sto processo di espansione
possiamo ricorrere ad un
esempio pratico e di facile
intuizione. Immaginiamo di
poter assistere alla lievita-
zione di un panettone appe-
na impastato e messo nel

forno. Osservando nel tempo, con il calore che fa il suo lavo-
ro, vedremo che il panettone inizierà a gonfiarsi; al suo inter-
no i canditi, che prima si trovavano ad una certa distanza, ora
incominceranno ad allontanarsi sempre più l’uno dall’altro,
questo, per analogia, è un po’ ciò che accade nell’Universo
con le galassie. Le conseguenze di un tale processo si posso-
no esprimere con due concetti fondamentali. L’universo si
presenta uguale ed uniforme da qualsiasi regione del suo
interno lo si osservi; non esiste nessun luogo privilegiato,
anche se le galassie sembrano recedere da noi in tutte le
direzioni non significa che la Terra si trovi al suo centro.
L’altro aspetto importante è che se l’Universo si trova in una
fase di espansione allora, procedendo a ritroso nel tempo, si
dovrà arrivare ad un istante in cui tutta la sua materia era
condensata in unico punto (singolarità) poi, per una sorta di
esplosione si è avviato quel processo di dilatazione dello spa-
zio-tempo che oggi constatiamo. Da questa considerazione
ha origine la teoria del Big Bang. Hubble riuscì a calcolare
questo tempo che, in approssimazione, risultò essere di 14
miliardi di anni: l’età dell’Universo! Questi due concetti rap-
presentano i pilastri del “Principio cosmologico”.  

N

i è recentemente con-
cluso il terzo torneo di
Calcio a 5 FITEL . Dopo
due anni di dominio da

parte dell’ARCA - Marche, a questa
edizione ha partecipato, per la prima
volta, la squadra del DLF di Ancona
classificandosi seconda, pareggiando la
finale per  2 a 2 con la Conero Bus,
vincitrice del torneo solo per diffe-
renza reti.

• 3° Torneo di Calcio a 5 FITEL
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S CLASSIFICA FINALE
1° Class. CRAL CONERO BUS

2° Class. DLF ANCONA

3° Class. ARCA - ENEL

4° Class. CRUA

5° Class. ARPAM

6° Class. REGIONE MARCHEIl Presidente Regionale FITEL Osvaldo Impiglia
premia il capitano del DLF Fernando Poli  
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Nella storia di Unipol Assicurazioni sono presenti i valori e il cammino del movimento cooperativo, del mondo del lavoro
autonomo e dipendente, della piccola e media impresa e della nostra democrazia. Con gli anni, al passo con le conquiste
sociali e lo sviluppo economico, è cresciuto anche il bisogno di sicurezza e di solidarietà e Unipol Assicurazioni è stata
capace di rispondere in modo adeguato a queste esigenze.  Oggi per dimensioni, pre-
stigio e solidità Unipol può essere considerata la più interessante ed originale com-
pagnia assicurativa del nostro Paese, il primo esempio di impresa dell'Economia
Sociale quotata in Borsa. Una grande azienda che ha fatto della sua vicinanza all'u-
tente, della condivisione con la gente di una storia fatta di scelte sociali ed etiche, la
sua missione sociale, non allontanandosi mai da tre valori cardine "Solidarietà,
Sicurezza, Prevenzione".  Oggi Unipol Assicurazioni è una moderna realtà impren-
ditoriale dell'Economia Sociale, presente in tutta Italia con una rete capillare di
agenti, subagenti, produttori, che assicura oltre due milioni e mezzo di clienti e a
loro garantisce un livello di servizio qualitativamente apprezzabile e riconosciuto.

ASSICURAZIONI
I vostri valori 

sono i nostri valori

Al Ristorantino del  DLF
Via De Gasperi, 30

si può cenare su prenotazione
Antipasti - Primi a scelta
Grigliate Carne e Pesce

(Specialità Stoccafisso all’anconetana)

MIN. 15 PERSONE              071.5923613

Possibilità di prenotare la sala per 
feste, compleanni e ricorrenze varie

Info: HDI - P.zza Rosselli
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